
Un  Gallo  che  sembra  un
delfino

Questo isolotto a forma di delfino si chiama GALLO LUNGO, e fa
parte di un piccolo arcipelago, che si trova tra Capri e
Positano, detto “Li Galli”.
Le altre due isole che lo compongono sono La Castelluccia e La
Rotonda.

In passato, le isole Li Galli erano note con l’appellativo “Le
Sireneuse”. Infatti, secondo un’antica leggenda, le tre isole
erano  abitate  dalle  tre  sirene  dell’Odissea:  Partenope,
Leucosia e Ligia che seducevano ed ammaliavano i naviganti con
il loro canto.
Questi  perdevano  il  controllo  delle  loro  navi  e,
inevitabilmente, si andavano a schiantare sulle rocce degli
isolotti!
Solo due navi riuscirono a scampare a quel triste destino:
quella di Ulisse e quella degli Argonauti.

CURIOSITÀ
Il nome LI GALLI dell’arcipelago deriva dal fatto che, sempre
secondo la mitologia greca, le tre sirene avevano il volto di
una  donna  bellissima  ma  il  corpo  di  uccello;  da  qui
l’accostamento  tra  le  sirene  “pennute”  con  i  galli.
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Divulgare  la  scienza:  in
ricordo di Piero Angela
In  ricordo  di  Piero  Angela  trascriviamo  letteralmente
l’articolo/intervista  “Divulgare  la  scienza“,  a  firma
Giancarlo De Leo per Poliziamoderna, rivista ufficiale della
Polizia di Stato, pubblicata il 01/03/2012.

Autore di fortunati programmi di informazione, Piero Angela,
uno dei protagonisti del calendario della polizia, parla di sè
e di come vede il futuro della televisione

Uno dei volti televisivi più noti e popolari presso il grande
pubblico,  considerato  il  “divulgatore  scientifico”  per
eccellenza  della  televisione  italiana,  Piero  Angela  è  il
protagonista del mese di marzo del calendario della Polizia di
Stato. Vero pioniere dell’informazione radiotelevisiva (il suo
programma  SuperQuark,  in  onda  dal  1995,  è  il  punto  di
riferimento nel campo dei documentari scientifici, storici e
naturalistici),  autore  di  molti  libri  –  alcuni  dei  quali
tradotti in inglese, tedesco, francese e spagnolo – venduti in
milioni di copie, racconta a Poliziamoderna la sua esperienza
professionale rispetto alla televisione e ad alcuni temi di
attualità.

Nell’immagine di marzo del calendario lei è ritratto accanto
alla Lamborghini e all’aereo P180, due mezzi adibiti anche al
trasporto di organi. Lei è a conoscenza di questa attività
della polizia? Cosa pensa della donazione di organi in Italia?
Ne ero a conoscenza e penso sia un merito per la polizia.
Riguardo questo punto credo che in Italia ci sia ancora molto
da  fare  soprattutto  in  termini  di  corretta  comunicazione.
Sull’argomento circolano infatti molte chiacchiere infondate,
veicolate con estrema leggerezza da personaggi famosi, che
purtroppo arrivano a milioni di persone. In questo senso, una
volta commesso un grosso danno, risulta difficile ripararlo;
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la smentita di un serio scienziato non ha mai l’eco di una
corbelleria  firmata  da  un  personaggio  popolare.  Voi  della
Polizia di Stato difendete i cittadini dai malfattori e dalle
truffe, noi giornalisti cerchiamo di difenderli dalle false
informazioni: una missione parallela che ci rende in qualche
modo affini e che in fondo credo “legittimi” anche la mia
presenza nel vostro calendario.

La  sua  passione  non  è  sempre  stata  solo  il  giornalismo,
sappiamo che uno dei suoi amori giovanili è stata la musica,
in particolare quella jazz. Cosa c’è in comune tra questi suoi
interessi?
In effetti da giovane sono stato un musicista dilettante con
potenzialità professionali. Ho fatto anche dei piccoli tour
suonando  in  giro  per  l’Italia  facendo  parte  di  trii  e
quartetti che si esibivano nei jazz club. Una esperienza di
cui ho fatto tesoro nel mestiere di giornalista. Il linguaggio
della  musica  mi  ha  insegnato  i  cambiamenti  di  ritmo,  di
intensità, le variazioni sul tema e le digressioni che tuttora
utilizzo nelle mie comunicazioni per non apparire – appunto –
monocorde. È assolutamente essenziale, per ogni divulgatore,
non annoiare mai chi guarda e ascolta, a maggior ragione se
gli argomenti trattati sono molto seri.

In  una  televisione  generalista  è  possibile  mantenere
un’identità  riconoscibile?  SuperQuark  o  Ulisse  potranno
migrare  verso  qualche  canale  tematico  per  non  correre  il
rischio di essere confusi con programmi che non hanno alcuna
validità scientifica?
Come giornalista per me è assolutamente naturale rivolgersi ad
un  pubblico  che  sia  il  più  vasto  possibile,  anche  per
stimolare  l’attenzione  di  chi  non  si  orienterebbe
autonomamente verso i temi che proponiamo. In fondo è proprio
questa la funzione del divulgatore: dapprima far sorgere un
interesse e poi aumentare il livello di consapevolezza del
“normale”  telespettatore  relativamente  ad  un  tema  che
altrimenti rimarrebbe circoscritto a pochi addetti ai lavori o



cultori della materia e del tutto ignoto ai più. Per questo
stesso motivo non vedo il futuro di Superquark o di Ulisse in
palinsesti  specializzati:  questi  canali  potrebbero  essere
utili soprattutto agli studiosi e agli appassionati di questo
o quell’argomento, ma corrono il rischio di diventare dei club
per pochi, delle vere riserve indiane mediatiche.

Pensa che la televisione generalista rischi di perdere il
pubblico più giovane?
È incontestabile che i giovani si stiano allontanando dalla
televisione, dirigendosi sempre più verso altri terminali come
i tablet e gli smartphone: ma è vero che anche loro continuano
a guardare la tv, magari veicolata da Internet, sul proprio
pc. Poi ci sono i tanti anziani – e la popolazione invecchia
sempre di più – che non si servono delle nuove tecnologie e
rimangono fedeli alla televisione tradizionale. Se si guardano
i dati di ascolto delle trasmissioni televisive si vede che il
bacino  di  utenza  complessivo  in  realtà  è  aumentato,  in
particolare le ore quotidiane di fruizione pro capite – si
arriva ad una media oltre quattro ore –, e questo è un dato
veramente rilevante. È da tenere presente poi che purtroppo
nel nostro Paese è il tubo catodico a tenere banco rispetto
per  esempio  ad  altre  attività  come  la  lettura.  Per  molte
persone il piccolo schermo è rimasto l’unico gancio culturale
disponibile e proprio per questo l’offerta dovrebbe essere
sempre più aperta, strutturata e stimolante. Al contrario la
moltiplicazione dei canali meramente tematici rischierebbe di
condizionare la scelta dello spettatore solo sull’argomento
che gli interessa, fiction o trasmissioni calcistiche o altro,
impoverendo  il  ventaglio  di  informazioni  che  potrebbe
ottenere.  Detto  questo,  sicuramente  in  un  contenitore
generalista ci può essere il rischio di confondere l’utente
con proposte solo in apparenza somiglianti. Non resta che
confidare nella maturità dello spettatore e nella sua capacità
di discernimento. D’altra parte, ognuno è responsabile in toto
per i propri prodotti e personalmente posso garantire solo per
i miei… per concludere in leggerezza, vogliamo infine dire che



“il mondo è bello perché è vario?”

Lei è tra i fondatori del Cicap (Comitato italiano per il
controllo  delle  affermazioni  sul  paranormale)
un’organizzazione  per  promuovere  un  controllo  sui  fenomeni
scientificamente  inspiegabili.  In  una  società  dove  spesso
sedicenti  maghi  e  veggenti  approfittano  delle  persone
psicologicamente  deboli  quanto  valore  ha  l’affermazione  di
George  Santayana  “lo  scetticismo  è  la  castità
dell’intelletto”?
La  speculazione  a  discapito  dei  creduloni  è  assolutamente
reale e si manifesta in forme più o meno gravi, l’oroscopo ne
costituisce  l’espressione  più  diffusa  e  meno  dannosa.
Purtroppo,  per  contrastare  efficacemente  il  problema  ci
vorrebbe una campagna di informazione collettiva con numerosi
testimonial  qualificati  e  conosciuti.  Personalmente,  anche
come scrittore, sono molto impegnato in questo senso, (ndr: ha
scritto anche un libro sull’argomento :Viaggio nel mondo del
paranormale e ha una rubrica fissa: “L’altra campana” sulla
rivista Scienza e Paranormale), ma la mia voce è sempre stata
piuttosto isolata.

Lei  è  anche  autore  di  numerosi  libri  che  spesso
approfondiscono gli argomenti trattati nelle sue trasmissioni.
Che ne pensa delle nuove tecnologie applicate all’editoria?
Legge anche i libri in formato digitale sui tablet o sugli e-
book reader?
Sono  assolutamente  consapevole  dei  vantaggi  offerti  dalle
nuove tecnologie come l’economicità, il risparmio di spazio,
di  peso  e  la  conseguente  disponibilità  di  una  intera
biblioteca in pochi centimetri quadri, ma ritengo che questi
strumenti  siano  perlopiù  destinati  alle  nuove  e  alle
nuovissime  generazioni,  i  cosiddetti  “nativi  digitali”;
personalmente  continuo  ad  apprezzare  maggiormente  la
tradizionale carta stampata, facendo parte della generazione
dei “nativi gutemberghiani!”.

data pubblicazione articolo originale: 01/03/2012

https://poliziamoderna.poliziadistato.it/articolo/56c4913e14873086254099


link articolo originale sul sito ufficiale di Poliziamoderna;
Divulgare la scienza (poliziadistato.it)

LUNA PIENA DEL GRANO O DELLO
STORIONE
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12 AGOSTO
LUNA PIENA DEL GRANO O DELLO STORIONE

Oggi,  venerdì  12  agosto,  il  nostro  satellite  naturale  ha
raggiunto la fase di plenilunio.
Rispetto  a  noi  la  Luna  si  trova  dalla  parte  opposta
(opposizione)  del  Sole,  quindi  la  sua  parte  illuminata  è
proprio quella rivolta verso di noi.

La Luna piena di agosto è detta Luna del Grano in quanto
coincidente con la raccolta del cereale prima della semina



autunnale.

È anche conosciuta come Luna dello Storione, nome che veniva
usato dalle tribù indiane perché, in questa parte dell’estate,
lo storione dei Grandi Laghi era più facilmente catturabile.

È la quarta e ultima SUPERLUNA del 2022, dopo quelle «dei
fiori» (16 maggio), «delle fragole» (14 giugno) e «del cervo»
(13 luglio). Ancora una volta, dunque, il nostro satellite si
viene a trovare nel tratto di orbita più vicino alla Terra –
precisamente a non meno del 90% del suo massimo al perigeo
(che è stato mercoledì scorso) – apparendo così, anche se di
poco, più grande e luminosa e per questo chiamata SUPERLUNA.

CURIOSITÀ
Dato che la Luna ci rivolge sempre la stessa faccia, siamo
indotti a pensare che quello che vediamo è esattamente il 50%
della superficie lunare.
In realtà, dalla Terra, riusciamo ad osservarne di più: circa
il 59% !
Il fenomeno, scoperto da Galileo Galilei e spiegato da Newton,
è definito “librazione” e ci permette di vedere a periodi
alterni le regioni più orientali ed occidentali della Luna.
Questo movimento è una conseguenza del moto non uniforme della
Luna: quando si trova nei punti della sua orbita più vicini
alla  Terra  (perigeo),  si  muove  piu’  velocemente  e  la  sua
rotazione  su  se  stessa,  per  cosi’  dire,  “resta  indietro”
rispetto alla rivoluzione.
Detta in altre parole, nel tempo che impiega a ruotare su se
stessa di 90° (..eh sì, anche lei ruota!) la Luna “percorre”
97° di orbita.
All’apogeo, gli stessi 90° di rotazione avvengono in 83° di
orbita.

L’effetto visibile dalla Terra e’ una lieve rotazione della
Luna su se’ stessa: prima in un senso, quando accelera, poi
nel senso opposto, quando rallenta.



Cieli sereni
PG

GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA
BIRRA

Ogni  primo  venerdì  di  agosto  si  celebra  la  Giornata
Internazionale  della  Birra.
Il  nome  BIRRA  deriva  dal  tedesco  “bier”  ma  l’etimologia
sarebbe riconducibile al latino biber, cioè bevanda, o alla
parola germanica per indicare l’orzo (beuwo).

In Spagna si chiama cerveza e la radice sarebbe da ricercare
nel termine latino cervesia, che indicava una birra senza
luppolo  facendo  riferimento  alla  dea  Cerere,  divinità  dei
raccolti.
Le sue origini sembrano risalire ai Sumeri e agli antichi
popoli  della  Mesopotamia,  che  potrebbero  aver  iniziato  a
produrla oltre seimila anni fa. Poi la birra si diffuse tra
egizi, greci e romani.

UNA STORIA SULLA BIRRA
Ebbe inizio nel XVI secolo con una nave e una traversata
atlantica. La nave era la Mayflower (in figura), un galeone a
tre alberi di circa 180 tonnellate. A bordo c’erano i Padri
Pellegrini  (ribattezzati  poi  Thirsty  Pilgrims,  “pellegrini
assetati”). In tutto a bordo 102 persone compresi donne e
bambini in fuga dall’Europa. Approdarono in un luogo che la
tradizione identifica con Plymouth Rock il 9 novembre 1620 e
il primo edificio che costruirono fu proprio… un birrificio !
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Come  tante  bevande  alcoliche,  anche  la  birra  passò  così
dall’uso religioso a quello medico e solo in seguito a quello
ricreativo.  La  birra,  infatti,  veniva  servita  come
ricostituente  ai  pellegrini  che  avevano  compiuto  un  lungo
viaggio ed era una bevanda naturalmente sterilizzata in un
tempo in cui l’acqua non poteva essere consumata prima di
essere bollita. Il consumo di birra si diffuse facilmente
anche per quest’ultimo motivo. Il luppolo, inoltre, conferiva
alla bevanda proprietà antisettiche.
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ACCADDE OGGI
20 LUGLIO 1969
SBARCO DELL’ UOMO SULLA LUNA
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Il 20 LUGLIO ricorre l’anniversario dello storico sbarco sulla
Luna: la missione spaziale Apollo 11 che portò i primi uomini
sulla Luna,
L’ “Allunaggio” avvenne alle 22:17, ora italiana, mentre il
primo  Piede  sulla  Luna  fu  messo  alle  04:56,  sempre  ora
italiana.. ma del 21 luglio, mentre negli USA era ancora il 20
luglio.

CURIOSITÀ

Qualcosa sopravvivrà sulla Luna per centinaia di migliaia o
milioni di anni, forse più della stessa razza umana.
Sono le tracce lasciate dagli astronauti: testimonianze della



loro ‘passeggiata’ in quella notte.
Ciò è dovuto alla mancanza di atmosfera, e quindi di vento,
sulla superficie lunare.

Nel 2001 venne pubblicato un libro dove si sosteneva che le
foto prese dagli astronauti statunitensi sulla Luna fossero in
realtà dei falsi, semplicemente realizzati sulla Terra in uno
studio cinematografico. La teoria analizzava alcune supposte
anomalie riscontrate sulle foto diffuse dalla NASA.
Numerose altre pubblicazioni hanno risposto ai dubbi sollevati
ma, nonostante esistano le prove sull’allunaggio dell’Apollo,
l’argomento continua a suscitare polemiche.
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Col sole in fronte…
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Ieri, 8 luglio, alle 13:14 (ora italiana) il Sole si è trovato
esattamente sulla verticale del punto della Terra indicato
nella  figura,  illuminando  quella  porzione  del  pianeta
evidenziata  in  chiaro.
Quale è stata la particolarità di quell’istante?
È  stato  detto,  e  scritto,  che  il  99%  della  popolazione
mondiale (7,8 miliardi di persone), si è trovata nella parte
del pianeta illuminata dalla luce del Sole.
Questo valore è ricavabile dai dati astronomici (posizione del
Sole in funzione della data e dell’ora), dalla geografia del
nostro  pianeta  e  dalla  distribuzione  della  popolazione
mondiale.

CURIOSITÀ
Nella realtà, c’è da considerare che



quasi mezzo miliardo di persone si sono trovati al crepuscolo
(mattinale  o  serale),  con  la  luce  solare  indiretta,  ma
teoricamente ancora (o già) nell’emisfero notturno (sole sotto
l’orizzonte).
Togliendo quindi la zona crepuscolare (fascia ombreggiata in
figura)  otteniamo  comunque  circa  7,4  miliardi  di  persone,
ovvero il 93% della popolazione mondiale.
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PATRIAE  UNITATI  e  CIVIUM
LIBERTATI

L’Altare della Patria
Ogni 2 giugno il Presidente della Repubblica, rende omaggio
all’ALTARE  DELLA  PATRIA  con  la  deposizione  di  una  corona
d’alloro.
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L’  Altare  della  Patria,  inaugurato  il  4  giugno  1911,
raccoglie, nelle sue sculture, la storia dell’unità d’Italia e
i simboli della Repubblica.
Eccone alcuni:

2 gruppi scultorei in bronzo dorato rappresentano i valori
degli italiani: PENSIERO e AZIONE.

4 statue in marmo botticino che simboleggiano i valori morali
degli  italiani  e  i  principi  ideali  che  rendono  salda  la
nazione: FORZA, CONCORDIA, DIRITTO e SACRIFICIO.

14 bassorilievi di CITTÀ NOBILI italiane posti alla base della
statua di Vittorio Emanuele II. Si tratta di capitali delle
antiche  monarchie  italiane  preunitarie  e  delle  repubbliche
marinare,  perciò  non  necessariamente  delle  più  importanti
d’Italia
Queste città, considerate “madri” della Patria sono TORINO,
VENEZIA,  PALERMO,  MANTOVA,  URBINO,  NAPOLI,  GENOVA,  MILANO,
BOLOGNA, RAVENNA, PISA, AMALFI, FERRARA e FIRENZE.

16 statue nel fregio sopra il grande portico personificano le
REGIONI italiane. Ogni statua si trova in corrispondenza di
una colonna.

2 quadrighe: visibili da tutta Roma, simboleggiano l’UNITÀ e
la LIBERTÀ.



2  iscrizioni  latine  poste  sui  frontoni  dei  sottostanti
propilei,  richiamano  i  due  concetti  cardine  che  informano
l’intero monumento: LIBERTÀ DEI CITTADINI (“Civium Libertati”)
e UNITÀ DELLA PATRIA (“Patriae Unitati”).

2  fontane  dei  maggiori  mari  italiani:  a  sinistra  il  MARE
ADRIATICO e a destra il MAR TIRRENO.
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Magna Rita
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la colossale statua di Santa Rita da Cascia a Santa Cruz,
Brasile
Nelle vicinanze della città di Santa Cruz, in BRASILE, nello
Stato del Rio Grande do Norte, si trova una colossale statua
di Santa Rita da Cascia.
È la statua religiosa cattolica più grande al mondo! Si noti,
nella figura, il confronto con altre due famosissime statue:
il Cristo Redentore del Corcovado a Rio e la Statua della
Libertà a New York.

La città di Santa Cruz organizza ogni 22 maggio, una grande
festa  dedicata  alla  Santa  e  alla  quale,  mediamente,
partecipano non meno di 60.000 persone provenienti da ogni
angolo del Brasile.

Viene ricordato che il fondatore della città di Santa Cruz
sarebbe stato un oriundo italiano devotissimo a Santa Rita da
Cascia approdato in questo territorio nel 1825.

Santa Rita è la Patrona di CASCIA e co-patrona di NAPOLI,
della famiglia, delle donne sposate infelicemente e dei casi



disperati e apparentemente impossibili.

In ITALIA Santa Rita è festeggiata in diverse località: in
Calabria  a  ROMBIOLO  (VV),  in  Campania  ad  AVELLINO,  in
Lombardia a CONSIGLIO DI RUMO (CO), in Piemonte a TORINO, in
Puglia  a  CONVERSANO  (BA),  in  Sardegna  a  PATTADA  (SS),  in
Sicilia a CASTELVETRANO (TP) e in Toscana a SESTO FIORENTINO
(FI).

CURIOSITÀ
Santa Rita da Cascia risulta la Santa più invocata sui social
network per ottenere una guarigione miracolosa dal Covid-19.

L’eclissi  della  Luna  Piena
dei Fiori
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LUNEDÌ 16 MAGGIO
L’ECLISSI DELLA LUNA PIENA

La  LUNA  PIENA  di  questo  mese  di  maggio  sarà  oscurata
dall’ombra della Terra e ci regalerà lo spettacolo di una
ECLISSI !.

Purtroppo  gli  orari  non  saranno  proprio  comodi:  bisognerà
alzarsi in piena notte tra oggi (domenica) e domani (lunedì),
intorno alle 3:30, per vedere il disco illuminato del nostro
satellite entrare nel cono di penombra generato dalla Terra
(vedi figura). L’eclissi vera e propria inizierà alle ore 4:30
circa, quando la Luna inizierà a entrare nel cono d’ombra che
via via la oscurerà fino a raggiungere la totalità alle 6:10
c. Purtroppo in Italia seguire l’eclissi fino alla fase di
totalità sarà praticamente impossibile, poiché nel frattempo,
poco prima delle 6:00, la Luna scenderà sotto l’orizzonte.
Per  di  più,  già  dopo  le  5:00,  il  cielo  inizierà
progressivamente a rischiararsi per l’imminente sorgere del
Sole che avverrà alle 5:50 c.

Sarà  comunque  gratificante  osservare  il  progredire
dell’eclissi ad occhio nudo (meglio ancora con un binocolo),



seguendo la Luna, bassa verso Sud-Ovest, che diventerà sempre
più scura prima di sparire sotto l’orizzonte.

Cieli sereni e.. Buona ‘Luna Piena dei Fiori’!
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M come Mamma
“Mamma” in tante lingue
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